
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                      

 
 

 

 

 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni: Marzagora Carla Piera, via Sangiorgio 8; Ciro Palmese, via Porro 231 

 

Anno:  Festivo B - feriale I 

DOMENICA 

in ALbis depositis 

11 aprile 2021 
 

II di PASQUA   

o della 

DIVINA MISERICORDIA 
 

II settimana 

At 4,8-24a;Sal 117 ”La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare”  
Col 2,8-15 ;  Gv 20,19-31 

ore 08:00   San Giovanni          def.   Contigli Ademaro 
  “   09:00   San Paolo                def.   Elvira, Mario e famigliari    

  “   09:30   San Giovanni          def.   Crugnola Marco e Fiorina 

  “   10:30   San Paolo                def.   famiglia Gaiani-Billio    

  “   11:00   San Giovanni          def.   Castellaro Carlo e Civelli Maria 

  “   15:00   San Giovanni          SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

dalle 15.00 alle 16.30 in San Paolo:  ADORAZIONE EUCARISTICA 

  “   18:00   San Giovanni          def. Rizzo Angelo e Cannaò Maria Grazia 

LUNEDI’ 

12 aprile 2021 

S.Zeno da Verona, 

vescovo 

At 1,12-14; Sal 26 “Il tuo volto, Signore, io cerco”; Gv 1,35-42 
ore 08:30   San Paolo             S. I. O.   
  “   18:00   San Giovanni        def.   famiglia Mina - Ganna 

MARTEDI 

13 aprile 2021 
S.Martino I, papa e martire 

At 1,15-26; Sal 64 “Beato chi dimora nel tuo tempio santo”; Gv 1,43-51 
ore 08:30   San Giovanni        S. I. O.    
  “   18:00   San Paolo              def.   Pinciroli Angelina 

MERCOLEDI’ 

14 aprile 2021 

At 2,29-41; Sal 117 “Il Signore ha adempiuto la sua promessa”; Gv 3,1-7 
ore 08:30   San Paolo               def.   Munaretti Ernesto 
                                                    segue ADORAZIONE EUCARISTICA  
  “   18:00   San Giovanni         def.   Pietro, Claudio e Alberto 

GIOVEDI’ 

15 aprile 2021 

At 4,32-37; Sal 92 “Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi”; Gv 3,7b-15  
ore  08:30  San Giovanni        def.  coniugi Ponti Angela e Chinosi Orlando 
   “   18:00   San Paolo              def.  Italiano Michele e Nunziatina 

VENERDI’ 

16 aprile 2021 

At 5,1-11; Sal 32 “Il Signore ama il diritto e la giustizia”; Gv 3,22-30 
ore 08:30   San Paolo              S. I. O.  
  “   17:30   San Giovanni        ADORAZIONE EUCARISTICA      
  “   18:00   San Giovanni        def.  Savina, Luisa e Lelio 

SABATO 

17 aprile 2021 

At 5,17-26; Sal 33”Il Signore ascolta il povero che lo invoca”; 1Cor 15,12-20; Gv 3,31-36 

ore 08:30   San Giovanni       def.  Paolo 
      Messe vigiliari :  
  “   17:30   San Paolo             def.  Giancarlo 
  “   18:00   San Giovanni       def.  Cassani Stella e Gino 

DOMENICA 

 

18 aprile 2021 
 

 

III di PASQUA 

 
III settimana 

At 16,22-34; Sal 97  ”Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia”; Col 1,24-29 ;  Gv 14,1-11a 

ore 08:00   San Giovanni          def.   Vieni Maria e famigliari 
  “   09:00   San Paolo                def.   Fasolo Albano, Maria e Abramo 
  “   09:30   San Giovanni          def.   Roberto e Angelo 
  “   10:30   San Paolo                def.   Silvio, Emilia, Cesare e Pasqualina 
  “   11:00   San Giovanni          PRO POPULO    

  “   15:00   San Giovanni          SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
  “   17:00   San Paolo               SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

  “   18:00   San Giovanni          def.   Zepponi Sante e Lilia 



 

NOTTE BIANCA DELLA FEDE DEGLI ADOLESCENTI 2021 
Il proprio oratorio sarà la meta della prossima Notte bianca della fede. Rientrarci, riappropriandosi dei suoi 
spazi e delle sue abitudini, sarà uno degli scopi dell’Incontro degli adolescenti che proponiamo di vivere in 
comunione, in tutti gli oratori ambrosiani, fra sabato 24 e domenica 25 aprile 2021. 
Chiederemo agli adolescenti di ricentrare il loro cammino di fede in una prospettiva di crescita e di 
maturazione che chiamiamo “vocazione”. 
Le equipe degli educatori sono invitate già a costruire una prospettiva di incontro che abbia come 
ingredienti tre parole-chiave per la vocazione di ciascuno: sogno, servizio, fedeltà. 
Al centro della Notte bianca della fede metteremo la preghiera in tre momenti fondamentali: la preghiera di 
gruppo il sabato sera; la preghiera e riflessione personale nella propria casa nella notte; la Messa domenicale. 
 

Le date e gli orari della PRIMA COMUNIONE dei bambini di quinta elementare sono: 
-domenica 11 aprile alle 15:00 in San Giovanni (gruppi di Annalisa e Nicoletta) 
-domenica 18 aprile alle 15:00 in San Giovanni (gruppi di Samantha e Stefania); alle 17:00 in San Paolo (gruppo di 
Teresa).Le confessioni per i genitori saranno il venerdì antecedente dalle 20:45 alle 22:00 e il sabato mattina dalle 09:15 
alle 10:30. 
Il sacramento della CRESIMA O CONFERMAZIONE sarà amministrato domenica 25 aprile da S. Ecc. Mons. Giuseppe Vegezzi, 
vicario episcopale della Zona II, alle 15:00 in San Giovanni e alle 18:00 in San Paolo. 
Le confessioni per i genitori e i padrini e madrine saranno il venerdì antecedente dalle 20:30 alle 22:00 in San Giovanni (alle 
20:30 incontro di catechesi) e sabato mattina dalle 09:15 alle 10:30. 
 
 

Un’intervista tutta da leggere quella che l’arcivescovo di Milano, mons. Mario Delpini,  
ha rilasciato martedì scorso al Corriere della Sera. 
 

Al giornalista che gli chiede perché parli così spesso di “emergenza spirituale”,  
mons. Delpini – in uno dei passaggi più lucidi e stimolante dell’intera intervista – risponde:  

«Intendo lanciare un allarme:  
se il virus occupa tutti i discorsi, non si riesce a parlare d’altro.  
Quando diremo le parole belle, buone, che svelano il senso delle cose?  
Se il tempo è tutto dedicato alle cautele, a inseguire le informazioni, quando  
troveremo il tempo per pensare, per pregare, per coltivare gli affetti e per praticare la carità?  
Se l’animo è occupato dalla paura e agitato, dove troverà dimora la speranza?  
Se uomini e donne vivono senza riconoscere di essere creature di Dio, amate e salvate, come 
sarà possibile che la vicenda umana diventi “divina commedia”?». 
Vengono in mente le parole, attribuite a Madre Teresa di Calcutta, che, in una poesia, dice: «Non aspettare di 
finire l’università, di innamorarti, di trovare lavoro, di sposarti, di avere figli, di vederli sistemati, di perdere quei 
dieci chili, che arrivi il venerdì sera o la domenica mattina, la primavera, l’estate, l’autunno o l’inverno. Non c’è 
momento migliore di questo per essere felice. La felicità è un percorso, non una destinazione (…) Dietro ogni 
traguardo c’è una nuova partenza. Dietro ogni risultato c’è un’altra sfida. Finché sei vivo, sentiti vivo». Delpini 
applica al tempo della pandemia ciò che Madre Teresa afferma in generale per tutta la vita. È un po’ come se 
l’arcivescovo di Milano, parafrasando il testo della Santa di Calcutta, dicesse: «Non aspettare, per vivere, che 
finisca il covid; sentiti vivo anche adesso, nella pandemia del covid; non attendere un altro momento per vivere e 
cercare la felicità»… 
Forse è stato lo smarrimento, l’essere presi in contropiede dal virus e il conseguente non sapere cosa fare, 
confusi da un’informazione assordante e da mille (pur comprensibili) paure. Abbiamo rischiato di dimenticare 
che anche questa è vita; anche questo è un tempo da vivere, in cui decidere e volere, amare ed essere amati; un 
tempo in cui pensare e fare progetti per il futuro (perché, certo, ci sarà ancora futuro!). Un tempo in cui vivere la 
propria fede e l’impegno pastorale nelle nostre comunità.. 
Limitarsi a pensare che “quando sarà finito tutto, allora sì…” oppure rimandare la decisione di vivere “quando 
tutto sarà finalmente risolto” rischia di essere solo un’illusione o, comunque, significa lasciar ingrigire e fluire 
invano una parte importante della nostra vita (e di quella delle nostre comunità). Le parole di Delpini ci tornano, 
quindi, particolarmente preziose, proprio ora, mentre si intravedono nuovi motivi di speranza all’orizzonte. E se 
in questi mesi, irretiti dalla paura o storditi dalla “infodemia”, cioè dall’eccesso di informazioni che ci ha 
sovrastato e confuso, abbiamo vissuto quasi in un mondo parallelo, come sospesi, siamo ancora in tempo per 
cambiare. Per vivere una vita più vera già adesso. Non domani o “quando finalmente tutto finirà”, ma qui e ora. 
 
 

 


